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Industria cartaria in Italia 

Il 2024 si chiude in Italia con una produzione di carte e cartoni prossima a 8 mln di 

tonnellate, denotando un miglioramento del 6,2% rispetto al 2023, ma i volumi restano al 

di sotto di quelli rilevati dal 2018 al 2022.  
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Nell’analisi per diversi comparti, da segnalare il miglioramento delle carte e cartoni per 

imballaggio (+5,7% sul 2023), che resta sotto i volumi 2021 e 2022 rispettivamente del 



14,7% e del 5%, pur posizionandosi sopra quelli del biennio pre-pandemia (+2,5% in 

media). 

Aumentati i volumi di carte per usi igienicosanitari (+4,6% sul 2023), che si confermano 

superiori a quelli degli anni precedenti. 

Dinamica positiva anche delle carte per usi grafici (+11,2%), dopo cinque anni di pesanti 

contrazioni, i cui volumi risultano però dimezzati rispetto a quelli del biennio 2018- 2019. 

Lieve recupero, infine, dei contenuti volumi di altre specialità (+2,2% sul 2023), peraltro 

molto inferiori a quelli dello stesso periodo degli anni 2018-2022. 

La ripresa produttiva ha potuto contare su una migliorata intonazione della domanda, sia 

interna che estera. 

In lieve ripresa il consumo di carta da riciclare: +3,8% rispetto ai volumi in riduzione del 

2023 (-7% sul 2022). 

Nell’anno appena concluso il fatturato del settore è stimato in 8,28 mld €, in lieve 

recupero (+1,5%) sul valore in forte calo del 2023 (-26,6%) dai picchi toccati nel 2022, nel 

tentativo di recuperare i forti rincari dei costi di produzione. 

La ripresa produttiva ha potuto contare su una migliorata intonazione della domanda, sia 

interna che estera. Ai mercati esteri è destinato il 44,6% della produzione nazionale. 

Parziale ripresa nel 2024 dei livelli produttivi anche a livello europeo: Germania (+2,9%), 

Svezia (+7,7%), Finlandia (+7%), Spagna (+8,5%), Francia (+6,3%), Polonia (+6,4%) e 

Austria (+12,4%). 

Le prospettive del settore sul primo trimestre 2025 indicano un generale lieve 

miglioramento rispetto ai due trimestri precedenti. Questo quadro previsivo potrebbe 

essere riconducibile ad una migliore intonazione del mercato di alcune qualità di carte 

palesatosi ad inizio anno, ma restano evidenti le preoccupazioni delle cartiere per un il 

complesso contesto economico-politico internazionale e nazionale caratterizzato da 

significative incertezze dovute a diversi fattori, quali le persistenti e crescenti tensioni 

geopolitiche e, più di recente, la politica protezionistica annunciata dalla nuova 

presidenza statunitense. Preoccupano inoltre gli ancora elevati costi di 

approvvigionamento delle cellulose: dopo i nuovi massimi raggiunti in maggio-giugno 

2024 - ben oltre i record dell’estate di due anni prima - quotazioni in discesa fino a fine 

anno. A gennaio registrati nuovi rincari. L’andamento del cambio €/$ ha spesso 

penalizzato le cartiere europee. 



Il prezzo del gas (TTF) è stato in pressoché costante risalita da marzo 2024. Dopo il picco 

toccato a febbraio 2025 (58 €/MWh) ora si è assestato a 40 €/MWh.  

Analoghe dinamiche per il prezzo medio dell’energia elettrica che in febbraio 2025 è stato 

pari a 150,36 €/MWh, oltre il 70% su febbraio 2024. 

Il prezzo italiano supera del 30% il prezzo medio europeo in febbraio. 
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Industria cartaria e grafica in Provincia di Udine 

L’industria cartaria e grafica in Provincia di Udine, secondo l’indagine condotta dall’Ufficio 

Studi di Confindustria Udine, dopo aver segnato nel 2021 un rimbalzo dei volumi produttivi 

(+12,5% sul 2020, quando si era avuta una diminuzione del 4,2% rispetto al 2019), nel 

2022 ha registrato un calo produttivo del 4,9%. Anche il 2023 si caratterizzato per un 

ulteriore e pesante flessione nella produzione, -8,8%, rispetto al 2022.   



Nel 2024 si è registrata una diminuzione dei volumi della produzione minore, -1,3% 

rispetto al 2023. 

I nuovi ordini nell’ultimo trimestre del 2024 hanno segnato una virata in positivo: +3,9% 

rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. 
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Scenari economici  
 

A fine 2024 gli scambi internazionali di merci sono risaliti, ma le attese per il commercio 

globale restano negative e ulteriormente aggravate dalla possibile escalation delle tensioni 

commerciali e geopolitiche.  

Secondo le proiezioni diffuse dall’OCSE il 17 marzo 2025, nei prossimi due anni la crescita 

mondiale subirà un rallentamento e risulterà più fiacca del previsto, con un’inflazione che 

rimarrà al di sopra dell’obiettivo più a lungo del previsto in molte economie.  



Il Pil mondiale nel 2025 dovrebbe aumentare del 3,1%, lo 0,2% in meno rispetto a quanto 

indicato a dicembre. Nel 2026, si potrebbe fermare al 3%, lo 0,3% in meno (la crescita era 

stata del 3,2% nel 2024). Quasi tutti i Paesi esaminati frenano, rispetto alle previsioni di 

pochi mesi fa, quando il presidente statunitense non si era ancora insediato alla Casa 

Bianca. Risalgono, invece, le stime sull’inflazione americana, vista al 2,8% nel 2025, lo 

0,7% in più. 

Sempre secondo l’OCSE, il Pil dell'Italia crescerà dello 0,7% del 2025 e dello 0,9% nel 

2026. 

Le stime per il 2025 e per il 2026 vengono tagliate per l’Italia rispettivamente di 0,2 punti e 

0,3 punti rispetto alle precedenti prospettive Ocse dello scorso dicembre. 

In un’ottica positiva, qualsiasi accordo che riduca i dazi doganali rispetto ai livelli attuali o 

che aumenti la spesa pubblica finanziata dal debito in settori come la difesa potrebbe 

determinare una crescita più forte nel breve termine. 
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